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IL TURISMO
AntonioN.Colangelo

L’amministrazione provinciale
ai vertici del pianodi rilanciodel
«treno storico». La mobilitazio-
ne collettiva di istituzioni ed enti
locali come passaggio chiave del
processo di valorizzazione del
progetto e dell’intero territorio.
Un’inedita tratta ferroviaria de-
stinata a donare nuova linfa al
turismo religioso. Questo è quan-
to emerso dalla riunione indetta
dal presidente della Provincia
Antonio Di Maria, tenutasi ieri
presso la Rocca dei Rettori in
presenza del consigliere del pre-
sidente della Regione Campania
Costantino Boffa, e dei sindaci e
rappresentanti delle istituzioni
chiamati in causa. Un meeting
che fa seguito adunaprecedente
serie di consultazioni tra Provin-
cia e l’arcivescovo Felice Accroc-
ca, e che getta le fondamenta per
donare un’ulteriore connotazio-
ne al concetto di treno storico:
non solo rievocazione del tradi-

zionale viaggio su rotaie immer-
si nel patrimonio paesaggistico
sannita, ma anche fonte di svi-
luppo per una nuova ondata di
turismo religioso. Un program-
ma ambizioso, con una serie di
novità rispetto alla fase speri-
mentale dell’anno scorso. Su tut-
te, l’istituzione di un nuovo itine-
rario che collegherà Pietrelcina,
paese natale di Padre Pio, ad As-
sisi, patria di San Francesco, pre-
sumibilmente nella prima metà
di settembre. Un percorso alter-
nativo alla confermata tratta Be-
nevento-Bosco Redole, lungo le
vie della fede e attraverso il cuo-
redella dorsale appenninica.

LE FERMATE
Ancora da ufficializzare il tragit-
to,ma con ogni probabilità il tre-
no storico partirà da Benevento
fermandosi a Pietrelcina,Morco-
ne, San Giuliano del Sannio,
Campobasso, Isernia, Sulmona,
L’Aquila, dove è previsto il per-
nottamento, e infineRieti, Terni,
Foligno e Assisi. Ulteriori detta-
gli verranno svelati nelle prossi-

me settimane, in seguito a nuovi
appuntamenti tra leparti, tra cui
i Comuni di Benevento, Pietrelci-
na, Pontelandolfo, Sassinoro, Pe-
sco Sannita,Morcone, Santa Cro-
ce Del Sannio, e le organizzazio-
ni Cives, anche per conto dell’Ar-
cidiocesi di Benevento, Confidu-
stria, Cna, Acli, Consorzio Sale
Terra, Proloco Samnium. Fari
puntati anche su un imminente
bando della Regione Campania,
promotrice del treno storico in-
sieme alla Fondazione Ferrovie
dello Stato, relativo ad un inter-
vento di riqualificazione di alcu-
ni stazioni dismesse che potreb-
be interessare anche le strutture
sannite. A confermarlo è l’ex par-
lamentare Boffa: «La Regione ha
approvato un progetto per indi-
re un bando di concorso finaliz-
zato alla ristrutturazione di sta-
zioni e caselli ferroviari dismes-
si, e dunque si profila la chance
di valorizzare ulteriormente il la-
voro svolto in questi mesi. Lo
scopo della riunione, d’altronde,
è soprattutto quello di valutare
accuratamente il notevole venta-

glio di possibilità e vantaggi, con
un riferimento particolare
all’aspetto del turismo religioso,
offerti dal treno storico. Finora il
progetto è statoportato avanti in
chiave sperimentale, osservan-
do la reazione del territorio e
dell’utenzama adesso, grazie an-
che al coinvolgimento di istitu-
zioni ed enti locali con la Provin-
cia come capofila, si apre un
nuovo, ambizioso capitolo. Lo di-
co chiaramente: ci auguriamo ri-
sposte concrete in termini di par-
tecipazione, entusiasmo e gestio-
ne, altrimenti valuteremo il da
farsi e cercheremo di individua-

re i territori più maturi per que-
sto tipo di iniziative». Per il presi-
dentedella ProvinciaDiMaria, il
presupposto fondamentale del
rilancio è fare rete. «L’idea è arri-
vare ad un piano di sviluppo
dell’intera provincia sfruttando
tutte le potenzialità del territo-
rio. La sinergia tra istituzioni è
fondamentale. Urge una strate-
gia condivisa che preveda politi-
ca ambientale, sviluppo dei pic-
coli centri, valorizzazione dei
prodotti enogastronomici e del
patrimonio storico, culturale
paesaggistico».
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I beni culturali, la svolta

IL RISCATTO
GianniDeBlasio

Stop al degrado dell’Hortus Con-
clusus. L’intero complesso pre-
senta diffusi fenomeni di degra-
do tipici dei manufatti esposti
all’aperto, legati all’azione degli
agenti atmosferici e dei fattori
ambientali, ma anche e soprat-
tutto a fattori antropici, ossia ai
ripetuti atti vandalici che hanno
interessato il sito in questi anni.
Lo «spazio» creato da Mimmo
Paladino nella fase post-terremo-
to dell’80, grazie anche all’intui-
zionedell’allora sindacoAntonio
Pietrantonio e dell’amministra-
zione dell’epoca, che da circa 30
anni rappresenta un unicum di
architettura ed arte, sarà riquali-
ficato.

GLI STEP
Un intervento articolato in tre fa-
si. Il primo è stato già progettato
e pronto ad essere appaltato, do-
po l’approvazione in giunta di ie-
rimattina, con il via alla riqualifi-
cazione delle aree a verde di rile-
vante pregio: oltre all’Hortus pu-
re i Giardini Piccinato al viale
Atlantici. Per quanto concerne la
prima area, già nel 2005 furono
operate opere di restauro del
complesso ma oggi è necessario
intervenire nuovamente per ri-
pristinare le condizioni origina-
rie e preservare le splendide in-
stallazioni con la collaborazione
e supervisione dello stesso Pala-

dino e della Soprintendenza com-
petente. I bronzi e gli elementi la-
pidei saranno ripuliti e trattati
contro la corrosione ed i danni
derivanti dal gelo, saranno elimi-
nati gli evidenti segni di degrado
e le incisioni e scritte vandaliche,
il verde sarà curato e le fontane
saranno riattivate, sarà ripristi-
nato l’impianto di illuminazione
e di video sorveglianza. Sarà an-
che restaurato il chioschetto otta-
gonale, ideato da Alessandro
Mendini.

LE NOVITÀ
Un secondo step di lavori sarà
possibile grazie a rinvenienzedel

Piu Europa, si stima di recupera-
re 300mila euro per concretizza-
re soluzioni illuminotecniche in
grado di meglio valorizzare le
opere. Infine, con i fondi del Pics
(pare un milione), sarà attuato
un ulteriore intervento nell’area
dell’Hortus, creando una sorta di
terrazza tra ilmuro dove è instal-
lato il Cavallo e l’immobile che
ospita la facoltà di ingegneria, in
mododadeterminareuno spazio
all’apertodadestinare ad eventi.

IL RESTAURO
Per ora, l’intervento di restauro
riguarda il busto acefalo incasto-
nato nella balaustra sul terrazzo
di copertura della costruzione
rossa. L’opera, realizzata con pie-
tra di Vicenza, vedrà il ripristino
della testa attualmente conserva-
ta dal Comune: sarà ricollocata
nella sua sede originaria tramite
imperniatura e consolidamento
per iniezione conappositemalte.
In quanto alle opere in bronzo,
così come chiesto da Paladino,
saranno effettuate delle indagini
preliminari, prima della pulitura
delle superfici, la rimozionedelle
macchie di vernice rossa del pre-
cedente intervento di tinteggiatu-
ra, la rimozione dei prodotti di
corrosione instabili. Per le opere
in cemento colorato, gli interven-
ti riguardano il restauro delle cin-
que panche esterne, della seduta
interna alla costruzione rossa,
una lastra incassata nel parapet-
to del ballatoio di copertura, non-
ché la campitura colorata blu co-
balto della conchiglia/spirale. Co-

me opere murarie, l’intervento
interessa la costruzione rossa. «Il
progetto – spiega l’assessore alle
Opere pubbliche Mario Pasqua-
riello - si è posto l’obiettivo di evi-
tare di effettuare lavori che po-
trebbero rivelarsi non duraturi
nel tempo: le scelte sono basate
sulla conoscenza approfondita
dei meccanismi di degrado pre-
senti». Infine, le aree a verde e le
fontane: pulitura della vasca e
consolidamento della pellicola
pittorica della parete blu; la ma-
nutenzione del verde e dell’im-
pianto idrico, la potatura delle
piante di alto fusto, di quelle a ce-
spuglio, delle siepi; pulizia delle
fontane eseguita a mano, con in-
troduzione di 50 pesci rossi; il ri-
pristino della funzionalità delle
fontane: controllo e ripristinodel
flusso idrico della fontana dalle
lunghe braccia; ripristino del
flusso idrico della fontana con
orecchio posta in sommità al
grande scudo; controllo del flus-
so idrico della fontana con i tre
serpentelli; controllo del flusso
idrico della fontana con orecchio
all’internodelmuro rosso.
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BOFFA: «LA REGIONE
PRONTA A SOSTENERE
LA RISTRUTTURAZIONE
DI STAZIONI DISMESSE,
CI ASPETTIAMO
RISULTATI CONCRETI»

Hortus conclusus

tripla manovra

contro il degrado

Treno storico tra Pietrelcina e Assisi:
il Sannio ci crede, Rocca in prima linea

L’Università«Giustino
Fortunato»e laScuola
SuperioreperMediatori
Linguisticihannosiglatouna
convenzionecon ilPolo
MusealedellaCampaniaper
losvolgimentodi attivitàdi
tirociniocurriculareedi
collaborazione.Gli studenti
dell’UniFortunatosaranno
impegnati, inmodo
particolare, inattività
riguardanti i profili giuridici
edeconomici collegati al
managementmusealenonché
aquelli educativi.Quellidella

Ssml invecesarannocoinvolti
inprogetti formativi che
puntinoallavalorizzazionee
promozione linguisticadel
patrimonioculturale
regionale. «I tirocini -ha
sottolineato il rettoreAngelo
Scala - sonoun’opportunità
percrearesituazionidi
apprendimentodinamiche in
unsettorestrategicodellavita
edello sviluppodelPaese,
arricchendoulteriormente le
competenzee le conoscenze
deinostri studenti».PerPaolo
Palumbo,vicariodellaSsml,

«l’apportodegli studenti
dell’Istitutodimediazione
linguisticadiBenevento
contribuirànotevolmentea
migliorare la fruibilitànelle
diverse linguedeibeni
culturali, e adassicurareuna
qualificataquantonecessaria
accoglienza linguistica».
Preziosa la collaborazionedi
FerdinandoCreta,direttore
dell’Areaarcheologicadel
TeatroRomano,delMuseo
ArcheologicodelSannio
CaudinoediArcos.
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Unifortunato e Polo Museale, tirocini in tandem
Le sinergie

IL TAVOLO Il presidente Di Maria con una parte degli stakeholder

L’ASSESSORE
PASQUARIELLO:
«ABBIAMO STUDIATO
LE SOLUZIONI
PIÙ CONGENIALI
ALLA NATURA DEL SITO»

IL SITO Giardinieri volontari, il busto acefalo e Mimmo Paladino

`Il verde, le opere, l’illuminazione:

sarà una «cura» a tutto campo

`Presto il busto sul terrazzo rosso

riavrà la testa che si era staccata


